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TURISMO BALNEARE A PESARO*
Prernessa.
A Pesaro il 15 luglio 181,4 il legato apostolico Luigi Pan-
dolfi, per mettere fine allo "scandalo cagionato nei passati tempi
dalla scostumatezza d.i alcuni ne' bagni di mare e di acqua
dolce", em nava un editto che vietava a chiunque di nuotare
"ignudo in uicinanza dell'abitato, del passeggio o della spiag-
gia", e fissava le spiagge ove potevano prendere i bagni le
donne e gli uomini, opportunamente divisi e distanti fra loro 1.
Pochi anni più tardi, dal 1,81,7 al 1820, pesaro fu scelta da vna
prestigiosa villeggiante, la principessa di Galles Carolina di
Brunswich, moglie del futuro re Giorgio IV di Inghiherra, che in
precedenza aveva impiantato a Brighton il suo Royal Pauillon
per trascorrervi l'estate 2.
Strettamente interdipendente con la pratica dei bagni fu la
diffusione degli stabilimenti balneari, comparsi per la prima
volta a Dieppe sulla costa della Normandia (Francia) nel 'J,778t.
*Ringrazio i professori Domenico Ruocco e Maria Clotilde Giuliani-Bale-
strino, che mi hanno guidato nella ricerca e nell'elaborazione del presente
contributo.
l AncHrvro di Sraro di Pesaro, Editto di L. pandofi, 15 luglio 1814.
2 Contemporaneamente, nel settembre 1817, Luigi Bonaparte, fratello di
Napoleone, si fermò a Rimini cinque giorni per fare "bagni di mare" e cinque
anni più tardi anche il fratello Luciano fu a Rimini, dove sulla spiaggia già al-
lora c'era una serie di capanni per abbigliarsi per il bagno.
3 P. INNocnm, Geografia del turtsmo, Roma, La Nuova Italia Scienti-
fica, 799O, p. lO4. Si veda anche F. Fep.rNe, Le Sirene dell'Adriatico 1B5O-
A1
In Italia, uno dei primi impianti, quello dei "Bagnetti dei Caval-
leggeri" di Livorno, funzionò ^ p^rtire dal 1,781,, gr^zie ai bagni
caldi e freddi d'acqua dolce e di mare. quest'ultima sollevata
con una pompa.
A Trieste, nel 7823, fu inaugurato il primo bagno marino
galleggiante dell'Adriatico, cui seguirono quelli di Venezia e di
Ancona nel 1835 a e a Yiareggio, nel 1828, fu aperto lo Stabili-
mento balneare costruito in legno su palafitte, unito alla spiag-
gia da un pontile 5.
Il primo bagno di questo ripo sull'Adriatico fu costruito a
Rimini nel 18436. Nel 1853 se ne inaugurarono di simili a Seni-
galliaT, Fano e Pesaro, nel 7857 al Lido di Venezia, nel 1.862 a
Cesenatico, nel 1868 a Grado, nel 1,872 a San Benedetto del
Tronto e nel 1882 a Cer.via.
Indubbiamente il completamento della linea ferroviaria Mi-
lano-Bari (il 10 novembre 1861 era stata inaugurata la Bologna-
Ancona) favorì 1o sviluppo dell'industria dei bagni sull'Adriatico.
1950. Riti e miti balneari nei manifesti pubblicitari, Milano, Motta, 1995,
p. 17O.
4 Quello di Venezia, aperto dal dottor Tommaso Rima, nei pressi della
Chiesa della Salute, era dotato di artrezzature per "bagni caldi e freddi, dolci e
salsi, semplici e medicati, a vapore e docciature"; lungo 123 rrletri e largo 17,
contava una cinquantina di camerini, buffet, caffè e trattoria (S. Gronoau, 1/
lido di Venezia e i primi stabilimenti balneari, in "Rivista di Yenezia", Anno II,
n.1., 7956, p. 56). Quello di Ancona, su disegno dell'architetto Nicola Maras, era
un edificio galleggiante in legno, con camerini disposti intorno ad una piscina
di acqua salata.
5 Era composto di due costruzioni distinte per uomini e per donne,
ognuna di otto camerini, da cui si scendeva direttamente in mare. E. ScHunrrR,
Viareggio. Die geograpbiscben Auxairhungen des Fremdenuerkebrc auf die
Seebàd.er der nordtoskaniscben Kúste, in "Marburger Geogr. Studien" )OOilI,
1968. Il primo stabilimento italiano in muratura, "La Rotonda Palmieri", fu rea-
lizzato a Livorno nel 1840.
6 Lo Stabilimento era costituito da sei camerini su palafitte sul mare, col-
legati a terra da una passerella.
TInaugurato il g luglio e poi ampliato negli anni 1863 e 1874 fu costruito
da una società di privati, tra i quali il Cardinale Tommaso Riario Sforza, il Ve-
scovo di Senigallia, il delegato apostolico della Provincia e Alessandrina du
Blescampt, moglie di Luciano Bonaparte, che aveva residenza estiva a Seni-
gallia.
( ) u _
1. - Dal tirnido inizio al secondo conflitto rnondiale.
L'attività balneare a Pesaro si fa iniziare nel 1.8538, quando
il 1" luglio tra gli orti, le dune sabbiose e gli acquitrini, a circa
500 metri dalla città, fu inaugurato lo "Stabilimento di Bagni Ma-
rittimi", costruito sul molo guardiano di Porta Sale, dotato di
"sala di trattenimento e per ristorarsi, professori estimati per la
cura sartitaria, comodità di trasporti"9. Era realizza'to "all'in-
circa nella stessa guisa di quelli esistenti presso altre ragguarde-
uoli città marittímd': una costruzione in legno, di modeste pro-
porzioni, che al termine della stagione estiva veniva smontata 10.
Le Assicurazioni Generali di Yenezia, presso cui era assicurato,
lo descrivevano sostenuto da pali, avente all'entrata due came-
rini laterali per uso degli inservienti, una sala d'aspetto, una
piattaforma per ricreazione, passaggi e scale che conducevano
ad otto camerini per parte.
Nel 1870, il Comune, che contava poco più di 12.000 abi-
tanti, ampliò lo stabilimento e costituì una Società per azioni
(3OO) dei bagni, con un capitale sociale di 3O.0OO lire 11; a diffe-
îenza di Rimini e della emergente Riccione, dove si stavano
promuovendo varie iniziative per consolidare l'attività balneare,
I'Amministrazione non fu in grado di stimolare lo sviluppo turi-
stico della città. Nel L878, venne costituita una commissione per
la realizzazione di un nuovo stabilimento "più conveniente e
duraturo", rna Ia relazione conclusiva poneva le basi per un
8 Già verso nel 1850 i soldati della guarnigione austriaca disponevano di
una loro "spiaggia militare" munita di battelli di salvataggio e di "nuotatori"
(cfr. R.P. UcuccroNr, L'anno del prouerbio, Pesaro, 7987, p.274 e M. FnrNgurr-
Luccr, Forma Urbis, Pesaro, Cassa di Risparmio di Pesaro, 1,991, p. 9D.
9 Nel Medioevo erano stafi realizzafi tre pennelli di cui si conserva solo
quello centrale (Moletto), coincidente con I'allora Palata di Porta Sale. Cfr. A.
Moru, Pesaro, caratteri, uita ed euoluzione di una città, Pisa, Giardini Editori e
Stampatori, 1979, p. 778.
10 cfr. F. FeruNa, op. cit., p. rB.
11Tra gli azionisti figuravano la Cassa di Risparmio di Pesaro, fondata nel
1841, con 100 azioni, ed il Comune, con 44 azioni. Quest'ultimo avrebbe eser-
citato la sorveglianza sullo stabilimento per rr'ezzo di una sua commissione. G.
PetRIcNem, Bagni di mare, in U. SpADoNt, "Economia delle Rive", Pesaro, Co-
mune di Pesaro, 1991.
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moderato sviluppo turistico, destinato a protrarre i suoi effetti
fino ai nostri giorni 12.
In quell'occasione, considerato c}:e "la nostra stazione bal-
nearia ba sempre seraito ad una classe modesta e tranquilla di
ba.gnanti (...) cbe riuscirebbe inutile lbffannarsi con ingenti
spese a uoler creare sontuosi e splendidi locali per una Società
cbe ba già prese Ie sue a.bitudini e stabiliti i suoi ritroui e le sue
relazioni in altri paesi" si concluse di "... non farsi trascínare
da inconsuhe ídee di lusso e da gare ingiustificate colle uicíne
città".
Il nuovo stabilimento, con caffè e ristorante annessi, co-
struito in stile classico su progetto dell'ing. Adamo Rossini, fu
aperto il 1" luglio 1883; ubicato fuori dalle mura roveresche, cir-
condato da giardini e illuminato da lampioni a g s, I'edificio,
successivamente denominato KurcaaL era sprowisto di un ac-
cesso diretto dalla città 13.
Il collegamento fu realizzafo aprendo una breccia nel tratto
corrispondente delle mura cittadine. Si trattò di una scelta im-
portante, sia perché il viale veniva a coincidere con il prolun-
gamento del decumano massimo, esercitando un'importante
funzione regolatrice del successivo sviluppo viario ed edilizio,
sia perché il "taglio" della cinta muraria con la realizzazione
della barriera doganale, espressamente costruita nel 1884, costi-
tuiva I'awio di un processo centrifugo tra città e territorio.
Il viale era percorso da una tramvia a cavalli che collegava
il centro storico allo stabilimento ed era caî^tteîizzato da due
piazzali circolari alle estremità.
Nel 1895 il Comune subentrò nella gestione e acquistò, nel
12 Biblioteca Oliveriana, Archivio Storico del Comune di Pesaro, Atti Con-
siliari 1878, cc. 20-22 del 15 rnarzo 1878.
13 Lo stabilimento presentava fîe corpi: quello centrale, dove erano con-
centrate le sale destinate al pubblico, aveva un avancorpo porticato coperto da
vî feffazzai ai lati due ali più basse. Destinate ai servizi. Gli spazi tra un arco
e I'atrio erano ornati da maioliche (antica tradizione pesarese). Di fronte alla
facciata dello stabilimento si apriva un piazzale alberato dove, nel corso della
stagione estiva, veniva eretto un palco in legno per concerti ed altre esibizioni.
A. Monr, Op. cit., pp.69-71; cfr. anche E. LevseRTrr'rl, Progettoperopere di di-
fesa della spiaggia e per ampliamento dello stabilimento, Bologna, 1915.
1898, tre ettari di terreno, arenile e prativo a nord e a sud dello
stabil imento balneare che, nel 19o1, furono suddivisi in 16 lotti
per la costruzione di villini.
In quell'area Oreste Ruggeri, industriale farmaceutico, coa-
diuvato dal giovane architetto Giuseppe Brega, iniziava nel
L902 la costruzione di un villino in stile libertv. sulla scorta di
Fig. 1 - Primo nucleo della città giardino nel 19'1.2. Intorno allo stabilimento bal-
neare, sullo sfondo adarcaÍe, sono visibili le prime ville: Aurora (detta an-
che "Torrette"), Donati, Ruggeri, Calamaio e Sinistrario, il viale risulta an-
cora privo di costruzioni e affiancato da colture.
un progetto acquistato all'Esposizione Universale di Parigi del
1900. Il "Villino Ruggeri", ultimato nel 1.907, aveva pianta qua-
drata e decorazioni esterne molto piacevoli e fu seguito negli
anni successivi da altri (una quindicina) 14.
Nelle adiacenze dello stabilimento sarà aperto l'Ippodromo
Adriatico il 3 agosto 19O2; l'anno seguente, nei pressi di Villa
Olga, venne inaugurata I'Arena al Lido, che ospitava spettacoli
cinematograîici, teatrali e lirici. Ad altri architetti nello stesso pe-
T4Brega restò a Pesaro cinque anni nel corso dei quali progettò per
conto di O. Ruggeri Villa Olga, Villa Iside e Villa Ercolessi, (distrutta nel 1964
per costruire I'Hotel Metropol), che erano e sono allineate tra il Moletto e lo
stabilimento, e per altri privati Villa Sinistrario (1910) sul Lungomare Nazario
Sauro, Villino Lungaresi (Donati) e Villa Moscioni in viale Trieste, Villa Frige-
rio e Villa Bucci, in viale della Repubblica. Ritornato a Pesaro nel 1922 costruì
Villa Brega (1922) e Villa Adeodaro Ugolini (7927).
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riodo si devono Villa Aurora (1908), che diverrà poi l'Hotel Vit-
toria, Villa Donati (dal 1960 Hotel Principe), Villa Calamaio
(1904), Villa Enrica, Villa Pazz\ Villa Bice e altri 5 villini. L'A-
rena al Lido sorgeva dove sono attualmente i giardini pubblici
di Viale Trieste 15.
A settentrione del fiume Foglia, l'area della Piazza d'Armi
ospitò gare ippiche, prima strettamente private, poi pubbliche,
aperte a scuderie italiane ed estere 16.
La "fioritura" di villini (negli stili più diversi: liberty, neo-
classico, neogotico ed esotico) favorì lo sviluppo verso mare
della città giardino con la sistemazione della strada tra il Rio Ge-
nica ed il porto, lunga 2 km; l'abbattimento delle mura rovere-
sche, tra il 1,909 ed il 1,974, e il tracciato di nuove strade, favo-
rirono il saldarsi della zona mare con il centro urbano.
Rapidamente sorsero altre ville e villini: tra quelle che con-
tribuirono a formare la città-giardino si conservano Villa Mon-
tesi, Villa Fratini e il Villino Lungaresi; per quanto riguarda la ri-
cettività alberghiera, prima del conflitto mondiale, furono realiz-
zati tre soli esercizi in zona rnare (Kursaal, Pensione "Villa
Olga" e Albergo Lido) 17.
Con I'estate 1,979 riprese l'attività balneare, che il terremoto
e le vicende belliche avevano ridotto 18: fu ampliato il Kursaal
15 Dal 3l ottobre 1907 entrò in funzione una sala cinematograficÀ petrrra-
nente. Furono inoltre pubblicati anche giornali a carattere esclusivamente bal-
neare: "L'ondina" (1898), "La cicala" (1901), "L'Azzurro" (1906), "Il bianco e
nero" (1.908), "I1 pisello" (1910), "I1 piccolissimo" (1911), "I1 granchio" (1,91,2>,
"La tavolozza" (192ù.
17 Il 6 agosto 7899, per I'assegnazione del trofeo ippico Pesaro, "...dai ui-
cini stabilimenti balneari, dalle cittò della Romagnq dai paesetti della prouin-
cia, si è riuersata una fiumana di gente; una gran quantità di forestieri; quale
in uerità raramente si era uista a Pesaro in qualsiasi eccezionale occasione". Si
veda anche D. Tnrnsr, Pesaro, storia dei sobborgbi e castelli, Vol. III, Fano, For-
tuna Offset, 199I, p.774 e segg.
17 In città vi erano tre alberghi (Zongo, Stella, Rossini) ed altri esercizi
minori. Si veda O.T. Loccnr, La prouincia di Pesaro ed Urbino, Roma, Latina
G e n s , 1 9 3 4 ,  p . 2 4 2 .
18La città di Pesaro fu colpita da 244 scosse telluriche tra il 15 agosto
ed il 7 settembre 1916. Le baracche di legno costnrite sull'arenile, in prossimità
dello stabilimento balneare, furono requisite e assegnate ad alcune famiglie di
senzatetto.
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e fu abolita la divisione della spiaggia tra uomini e donne, ma
subentrò una divisione sociale che durò fino alla fine degli anni
Trenta. Il tratto di spiaggia che andava dal Moletto al porto era
frequentato dal popolo, quello dal Kursactl verso I'Ardizio (per
circa 4OO metri) era riservato alla borghesia; in mezzo c'era un
tratto (15O metri) di spiaggia stretta tra 1l Kurcaal ed il Moletto,
Fig. 3 - Manifesti delle stagioni balneari a Pesaro nel 1905 e 7907: il primo in stile
liberty, quello del 7907 con la passerella di legno sull'acqua.
riservato alle famiglie più abbienti le, la spiaggia si estendeva
per circa 1 km da Villa Marina alla fine del Lungomare Nazario
Sauro 20.
Nel 1,924 la gestione di tutte le attività balneari fu assunta
dalla Società Anonima Industria Bagni e Alberghi (SAIBA), che
19 C. Mernou , Pesaro anni Trenta, Roma, Fornasiero Editore, 1993.
2o Le atfrezzature balneari erano molto semplici costituite da capanni in
legno che venivano montati in primavera e riposti in autunno, tende rettango-
lari che, fissate su pioli in legno, conficcati nella sabbia, lenivano ruotate ed
inclinate a seconda dell'incidenza dei raggi del sole.
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Fig. 4 - Manifesti tra il 1910 e il 7934: interessanti quelli del 1910 e del 7972 che,
con stili diversi, presentano le iniziative legate alla stagione balneare,
quello del 7925 con la rappresentazione della città giardino e quello del
7934 dove per la prima volta si pubblicizza I'abbronzatura.
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si impegnò zr costruire un grancie albergo sul lungomare, ;rcl
ammodernare, arnpliare ed al>bell ire i l  Kursaal e l:r sua piatta-
f-orma; un ruoio notevole svolsero a Pesaro pure ie colonie ma-
rine, che ospitavano negii anni Trenta complessivamente qllasi
3.000 g iovani  2r .
Conterlporzr neanlente fr-r ono m iÉll iora te le L..tfr e7,zanr re bai-
nezrri (nel 1934 fvrono installate le prin-re clocce strl ia spi:rggia),
i giardini pubblici, gli esercizi ricettivi e furono costrLrite varie
ville 22.
Fig. 5 - Facciata clel Kurcaal. t)opo il priruo confìitto nroncliale l cclitìcio fu :trn-
pl iato per c l ivcnire a l  contempo stabi l imento balne:rre e a lbergo.  L ' impiego
del cotto alternato alle paraste bianche cli calce, I'ingresso porticato, i tor-
r ioni  lateral i  appenl ì  i ìccennJt i ,  crxno concepi t i  conre r ichiamo al  mondo
colonizrle. -îrtr ìl 1920 ed il 1924 fu trasf<>rmata anche la facciata a rnare,
dandole un aspetto pitìr signorilc.
21 ^ fra il 1925 e il 7932 si inaugurarono la Colonix Marina clei Fasci Ita-
l iani  a l l 'estero (zona Arci iz io) ,  quel la c le l l ' Is t i tLr to d i  Previc lenza dei  Postele-
grafbnici (Villa Marina XXWII ottobre) e quattr() rninori (la Sehastiano Potnpe|
Ia Raffaello Riccardi, la Colonia della Feclerazione provinciale dei Combattenti
e qtrella clella Lega Antitubercolare). Si vecl-.r O.T. Loccur, Op. cit..
22vi l la  Sin ibalc l i ,  Vi l la  Ripant i ,  i l  Cast ig l ione,  Vi l le  Brega, Vi l la  Fronzoni ,
Villa Donzrti, Villa Teofilo Rossi, Villa Acleodato Ugolini, Palazzo llusetto, Villa
Nel decennio prebellico il numero medio annuo degli arrivi
di turisti fu di 6.150 italiani e dí 47O stranieri, con permarrerrza
media,  d i  5  g iorn i  23.
Fra gli anni Venti e Quaranta si verificò, nell'area tra la città
e il mare, Lln notevole sviluppo topografico come si nota dal
confronto con le tavolette al 25.OOOzq. Alle nuove aree di esDan-
Fig. 6 - Pesaro, località Sottomonte. Colonia marina "Gioventù Iraliana del Littorio
)O(VIII Ottobre" inaugurata nel 1931. Il vasto complesso, dopo un radicale
restauro, dal 7986 ospita I'Istituto Professionale per il Turismo "S. Marta" e
I'aggregato Istituto per il Commercio "G. Branca".
Latoni, Villino Lugaresi, Villa Peli, Villa Tonucci, Villa Comandini. Lo stile ra-
zionalista degli anni Trenta è testimoniato da Villa Pietro Rossi, Villa Rocchi e
dal Dispensario. L'Hotel Vittoria venne inaugurato nel 7927, in seguito alla ri-
strutturazione di Villa Aurora (operata dall'ing. Silenzi a partire dal 1925), in
cui tra le due guerre funzionava anche una delle poche case da gioco auto-
rizzate d'Italia. L'albergo era di proprietà dello svizzero Pfister, che realizzò
inoltre il chiosco "la Bettola" sulla strada panoramica del Monte Ardizio, che
seguiva parzialmente il tracciato dell'antica Via Flaminia in prossimità dell'ab-
bandonata Fonte di Saiano. Cfr. A. Mozu, Op. cit., p. 81.
23 Fonte, Annuari statistici dell'APT e A. Moru, Op. cit., pp. 7O-77. A titolo
di confronto, nel 1938 affluirono a Cattolica 8.927 ospiti italiani e 1,.024 stra-
nieri, a Pesaro, nello stesso anno giunsero 7.847 italiani e 800 stranieri. Ric-
cione, nel 1933, ospitò 24.800 italiani e 6.900 srranieri.
2a Nel 1.922, fu costruito il Chiosco Donati in P.le Trieste, nel 1928 fu co-
struita la Birreria Rosticceria Alberini. La stessa ditta inaugurò, nel 1930, un
chiosco in P.le Castelfidardo (oggi degli Innocenti), cerniera fra centro e mare.
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sione della città, nate soprattutto per la resiclenza della nuova
borghesia, furono rivolti progetti per la realizzazione di alber-
ghi, bar, cinema, giardini e chioschi, struttLlre legate alle va-
canze ed al turismo.
, Dalla flne della guerra ad oggi.
La guerra che negli anni'43 e '44 trasformò Pesaro in ca-
posaldo della linea gotica, sconvolse I'ambiente caratteristico ed
armonioso della riviera pesarese: danneggiati dai bombarda-
menti rl Kursaal (il vecchio e decoroso stabilimento balneare),
la piattaforma, la lunga balconata sul mare, i viali alberati, i
giardini pubblici; ridotti in rovina molti villini occupati prima
dalle tmppe anglo americane e poi dagli sfollati 2:.
Dagli inizi degli anni Cinquanta la ripresa fu rapida ed il
movimento di turisti superò, oltre ogni previsione, quello pre-
bellico, sia per gli italiani sia per gli stranieri. Si ricostruì par-
zialmente iI Kursaal (demolito poi nel 1.954), si riordinarono
viali e giardini, devastati per ricavare legna da ardere e in quin-
dici anni (1957-1972) si edificarono alberghi e pensioni per un
complesso di circa 5.000 posti letto 26. Dal 1,957 al 7970 le strut-
Nel 1936 venne sistemata l'area prospiciente P.le Trieste, Viale Manzoni (oggi
Verdi) e il Lungomare Nazario Sauro, dove furono realizzati un cinema, una pi-
sta da ballo ed un bar. Nel corso degli anni Trenta e Quaranta, all'interno della
città giardino, furono edificate residenze e strutture produttive di minor presti-
gio architettonico: tra le prime si ricordano la casa Tomasucci-Raffaelli, le case
popolari di Via Comandini ed il condominio Pierangeli-Cangiotti (sorto per al-
loggiare i dipendenti della fornace omonima), tra le seconde la sartoria "La Bo-
lognese" e la casa di cura "Hagemann".
25 Pesaro fu sottoposta ad un pesante bombaidamento navale iì + gen-
naio 1944 ed a numerosi bombardamenti aerei nel marzo-aprile dello stesso
anno. Si veda P. DE BrAcr, Strutturazione della zona costierafra Pesaro e Fano,
Urbino, Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Pesaro,
I97O, pp. 20-27.
26 Anche gli impianti ricettivi si adeguarono sollecitamente: nel 1958 si
contavano 40 esercizi: 23 alberghi (1 di Ia cat., 9 di IIa, 9 di llla e 4 di IVq), 12
pensioni e 5 locande; con un totale di 8)4 camere, 1.593 posti letto e 362 ba-
gni. Successivamente lo sviluppo del patrimonio ricettivo si fece più rapido, tan-
to che nel 1972 si contavano 109 esercizi con 3.511 camere e 6.353 posti letto.
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PESARO
Fig.7 - Stralci della carta topografica d'Italia a scala 1:25.000 dell'IGM, edizioni
7908 e 1948 (in rosso è evidenziato lo sviluppo topografico dell'area lito-
ranea dal 1908 al 1948).
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ture ricettive passarono da 37 a 1O5, con notevole aumento de,
gli alberghi di IIa e IIIa car. (da 18 a 67). Nel 1958 Pesaro ebbe
un nuovo albergo di prima categoria (il Clipper), fatfo costruire
dal conte Albani già proprietario dell'Hotel Brig 27.
Alla fine degli anni Cinquanta, al turismo dei villini suben-
trò quello degli alberghi, con la costruzione di nuovi, I'amplia-
Tab. 1 - Ricettività degli esercizt alberghieri dal 1957 aI lpgg zs
mento di quelli esistenti, la trasformazione di villette di uno o
dqe piani in pensioni, e infine con I'apertura di bar, ristoranti e
negozi nella zona mare29.
Nel 1965, l'Amministrazione comunale adottò un Piano di
Fabbricazíone 30, le cui direttrici di espansione tenevano conto
27Lo stesso Albani fece edificare, nel 7959, l'Hotel Cruiser (313 posti
letto), che venne ascritto alla Ia cat. fino al 1962, quando fu declassato.
28 Fonte, Annuari statistici dell'Ente Provinciale per il Turismo (EPT) di
Pesaro, "Aftrezzatura ricettiva" al 31 dicembre di ogni anno.
29 Cfr. G. PnrRrcNeNr, Op. cit., p. 34.
30Delibere consiliari dei mesi di luglio e agosro 7965.11piano di Fabbri-
cazione del Comune fu discusso dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici
nell'adunanza del 13.10.1965 ed approvato dal comperente Ministero, con
D.M.  903 de l  '13 .12 .7965.
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957 960 1965 1970 975 1980
Es. Letri Es. Letti Es. Letti Es. Letti Es. Lerri Es Lerti
Alberghi
Ia categoria
IIa categoria
IIIa categoria
IVa categoria
Totale
Pensioni
Ile categoria
IIIa categoria
tolale
Iocande
Totali
8
10
3
2l
12
4
37
283
283
540
460
60
1.060
40
1.383
2
1 5
1 1
5
))
2
1 e
1.5
7
))
426
1.268
466
9B
2.258
89
360
449
79
2.786
I
26
17
4
48
5
22
)1
10
85
99
2.483
774
o)
3.448
606
860
163
4.47r
40
27
b
73
5
20
25
7
105
3.740
1.308
15
5.20r
71?
559
792
166
6.r59
46
76
6
t o
22
7
105
4.437
1.208
116
5.761
)1LO
40ó
7r7
169
6.647
1
q /
5
78
7
13
20
7
105
4z)
705
47
4.514
1,.778
' l )o
5.868
r59
6.732
Fig. 8 - Pesaro. Veduta aerea del quartiere "mare" nel 1958. Molte aree sono state
occupate da nuovi alberghi come i complessi visibiii al centro degli Hotel
Clipper e Brig, delle pensioni Riviera e Losanna (entrambe dismesse, la se-
conda verrà riconvertita in residenza orivata).
Fig. 9 - Pesaro. Viale Marconi, inaugurazione nel 1956 dell'Hotel Brig (dal 1994
"Rossini") di proprietà del Conte Albani.
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dello sviluppo industriale e demografico, nonché dell'incre-
mento delle attività turistiche. Era prevista utra zona mista per
"residenze ed attività turistiche", che comprendeva tutta la fascia
centrale costiera, cioè la maggior parte della città giardino3l.
Veniva destinata ad attività turistiche anche l'area a ponente del
fiume Foglia alle pendici del Monte S. Bartolo, zona che nel
Piano era individuata esclusivamente come zona turistica.
Vaste zone sulle pendici dei colli venivano destinate ad at-
frezzature balneari ed altre riconosciute di notevole interesse
paesistico. Fw realizzata una strada turistica da Yia Michelini
Tocci alle pendici del Colle Ardizio, sino alla strada provinciale
della Campana. Il collegamento dal Colle Ardizio al S. Bartolo
completava la previsione viaria al fine della valorizzazione dei
due colli che sovrastano Pesaro. Le due strade panoramiche
formarono il tracciato denominato di "scorrimento turistico": la
Panoramica dell'Ardizio ai piedi del cavalcavia per Fano, per-
correndo il Lungomare e seguendo la Calata Caio Duilio, si rac-
cordò mediante il ponte di Sorìa alla Panoramica del S. Bartolo
fino a Gabicce Mare.
La riviera pesarese poté fruire del flusso turistico iniziato
con tanta fortuna da quella romagnola e registrare fra il 1960 e
11 1.970 un notevole incremento di presenze estive, passate da
531.949 a 868.337, delle quali quelle straniere dal 78,8o/o ave-
vano raggiunto il 37,2o/o.
Negli anni Sessanta le presenze medie stagionali si aggira-
rono intorno alle 737.OOO giornate, con un massimo, nel '1,967,
di 851..846. La perrnanenza media degli ospiti italiani passò dai
1J giorni, negli anni Cinquanta, ai 15 giorni negli anni Sessanta;
quella degli stranieri da 8,3 a 1O,1 giorni32.
Gli italiani provenivano soprattutto da Lazio, Umbria ed
.!'bruzzo, gli stranieri da Germania (3O,1o/ù, Inghilterra (23,6o/o),
31 Il quaniere della "marina", con insediamento balneare residenziale,
comprendeva lo spazio litoraneo tra la città "murata" e il mare e che va dal
porto al basso corso del torrente Genica; si trattava del quartiere di gran lunga
più esteso (I25 ettari pari ad oltre I/5 dell'area cittadina totale) e il meno po-
polato (nel 1951 contava 2.950 ab. con una densità di 24 ab. per kmq).
32Complessivamente da una permanenza media di 9,9 giorni nel 1957 si
passò a 13 nel decennio successivo. Fonte: Annuari statistici dell'EPT, Pesaro.
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Fig. 10 - Arrivi di italiani e stranieri dal 1956 al 2000 (medie quinquennali).
Francia (15,3o/o), Svizzera (11,4o/o), Benelux (8,7o/o), Austria 73,Jo/o)
e Svezia (3o/o). I primi arîivavaflo in luglio e agosto, gli altri in
0
t9g0 1Bl€6 196S70 1071-75 197H0 108r{5 1964m 1001-ó5 l9gA2flid
[.::qrgll!::=!eÈd-lsEl
Fig. 11 - Presenze di italiani e stranieri dal 1956 al 2000 (medie quinquennali)
33 Erano gli inglesi a privilegiare il mese di settembre è talvolta i primi
giorni di ottobre.
maggio, giugno e settembre 33.
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ARRIVI STAGIONALI (media 1961-1970)
59.493
PRESENZE STAGIONALI (media 1961-1970)
770.484
Fig: 12 - Arrivi e presenze (medie stagionali 1961,-1,970) di italiani e stranieri di-
stinti per nazionalità: (1) tedeschi, (2) francesi, (J) inglesi, (4) sttizzen, (5)
austriaci, (O belgi, olandesi e lussemburghesi, (7) statunitensr, (8) altri.
Una particolare forma di ricettività era offerta dalle famiglie
di pescatori e di altri residenti della zonia rnare, che affìttavano
le loro case o parti di queste e si trasferivano stagionalmente
nei capanni contigui e nei ricoveri per attrezzi.
Si ricordano inoltre le colonie che operarono nel secondo
dopoguerra, come la Pontificia Opera Assistenziale e I'Opera
"padre Darrrian:ri", rivolta in un primo tempo agli orfani di guerra
u-
Fig. 13 - Pesaro. Viale Trieste e la spiaggia di ponente nel 1962 e nel 2000, sullo
sfondo delle due fotografie la colonia "Villa Marina,,.
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ed ai profughi del Friuli e della Venezia Giulia3a. L'insieme delle
strutture (14), classificate dal 1,958 come altri esercizi, deter-
minò un aumento dei posti letto di trenta volte rispetto all'anno
precedents 35.
Nel 1959 fw attrezzato il primo camping, al quale seguirono
altri due neI 1,962 36' nel 7969 fu aperto l'Ostello per la Gioventù
ubicato alle pendici del Monte Ardizío37.
Tab. 2 - Ricettività degli esercizi extralberghieri dal 1.957 al 2OOO38
Campeggi
e villaggi
turistici
Alberghi
per la
gioventù
Alloggi
Privati 39
Altri
esercizi TOTALE
Es Posti Es Posti Es. Posti Es Posti Es. Posti
1957 1 20 14(] 386 5 170 150 ) / o
1960 1 20 r46 386 17 5.260 164 5.666
ryo) 460 746 386 1 -, / 5.260 rc6 6.106
1970 460 1 88 "t <) 719 17 5.260 1-7?. o.>z  /
1975 5 460 1 88 1.878 t7 5.260 1.899 3.320
1980 5 460 I 88 1.878 ' 7  \ 1 2 17 ).zou 7.899 3.320
1,985 ) 720 1 88 1.878 2.r32 1.891 0.452
1990 3 r.578 1 88 1.878 7.5r2 9 2.039 1.891 1 .277
1995 4 1.878 1.778 1 .  / O Z o r .237 1.188 7,871
2000 4 1,.894 I 416 5.860 8 1 )4< 1.428 8.999
34 Anche le strutture che avevano altre finalità ospitarono gruppi di ra-
gazzi, attrezzandosi come colonie nei periodi estivi. Tra questi si ricordino: il
collegio Zandonai e palazzo Lazzarini, per i ragazzi, il Centro Italiano Femmi
nile, per le ragazze. Riccardo Zandonai, nato a Rovereto, fu un insigne musi-
cista, direttore del Conservatorio G. Rossini dal 1940 al 7944. A seguito di un
ingente lascito da parte della vedova gli fu intitolato il collegio stesso.
35 Presso le colonie marine alloggiarono, tra il 1958 e il 1970, una media
di 10.550 ragazzi per 277.725 giorni di pîeseîza, con un massimo di 13.759 ar-
rivi e 329.883 presenze nel 7962.
36 I.r base agli annuari statistici dell'EPT (sostituito il 3O.4.1992 dall'A-
zienda di Promozione Turistica di Pesaro APT), i tre campeggi (2 in zona
mare, località Fosso Seiore) avevano un totale di 460 posti letto e 23 bagni; in
precedenza la città disponeva di un Ostello per la Gioventù di soli 20 posti
che venne chiuso nel 7964.
37 Nel dopoguerra furono asfaltate Viale Trento e Viale C. Battisti e si ri-
prese la manutenzione dei giardini pubblici. In relazione allo sviluppo turistico
si moltiplicarono bar, ristoranti, dancing specie al mare e lungo le strade pa-
--T-
L'inaugurazione dell'Autostrada " Adriatjca" (A1.4) nel 1,966
costituì un fattore ulteriore e decisivo per lo sviluppo dell'atti-
vità turistica anche per la Riviera pesarese, specie per i flussi dal
Fig. 1.4 - L'ex colonia dell'Opera "padre Damiani", ora casa di riposo
noramiche del Monte Ardizio e del Colle San Bartolo, di indiscutibile valore
paesaggistico. Alla metà degli anni Sessanta vi erano: due dancing (in zona
mare) e 11 ristoranti (5 al mare, 3 sull'Ardizio e 3 sul S. Bartolo). La strada pa-
noramica del S. Bartolo venne realizzata in più riprese dando lavoro, nel do-
poguerra, a numerosi disoccupati provenienti dalle aree limitrofe che avevano
cercato rifugio in città.
38Fonti: Annuari statistici dell'Ente Provinciale per il Turismo, dell'A-
zienda di Promozione Turistica di Pesaro e dell'Azienda di Promozione Turi-
stica Regionale, "Attîezzatura ricettiva" al 31 dicembre di ogni anno.
39 oal t986 gli alloggi privati (camere, case e appartamenti) devono es-
sere iscritti al Registro Esercizi Commerciali (REC). Fino al 1990 gli esercizi re-
gistrati erano 1p per I27 posri lerro a fronre di 1.859 per7.385 letti non iscritti;
nel 7995 gli alloggi iscritti erano ancora 19 passati a 257 per '1,.224 letti nel
2000. I dati riportati nella tabella, relativi al 199O, 1995 e al 2000, sono quindi
la somma dei due valori. Dal 1995 vengono conteggiati annualmente solo gli
alloggi regolarizzati; alla stima ufficiale degli esercizi non iscritti andrebbero
aggiunti quelli non dichiarati: valutabili pari al 3O-4Oo/o del totale (stime uffi-
ciose per l'anno 2000 dell'APT regionale confrontate con quelle dello IAT di
Pesaro che include anche i comuni di Colbordolo. Mombaroccio. Montecic-
cardo, Montelabbate e Sant'Angelo in Lizzola).
bacino padano, dalla Svizzera e dalla Germania (in particolare
dalla Baviera).
Molti villeggianti arrivavano per ferrovia che, a sud di Pe-
saro, era minacciata dall 'erosione marina tanto che fu necessa-
ria la sistemazione, neI L955, di una serie di reti metalliche fil-
tranti, perpendicolari alla battigia ao.
Tra il 1970 e il 1985 migliorò la qualità degli esercizi alber-
ghieri che diminuirono dell'8,5o/o riportandosi ai valori del 1,967,
aumentarono di nLrmero nelle categorie superiori e si contras-
sero in quelle inferiori. Di tutti questi esercizi il 1,4o/o restava aper-
to tutto I 'anno41.
I posti letto delle strutture extralberghiere passarono da
6.500 nel 7970 a 13.300 nel 1984. Nello stesso anno i I campeggi
presenti (2 dei quali situati in località Fosso Sejore) garantivano
un'offerta di 72O posti.
La disponibilità complessiva di posti letto è più che rad-
doppiata nell 'arco di un ventennio passando da 8.452 a 20.052
tra il '1.960 e il 1980, alle due date i 2/3 della ricetrivirà era ga-
rantita dagli esercizi extralberghieri.
Particolarmente importante è stata Ia valorizzazione deIIa
spiaggia di ponente, che dalla foce del Foglia si estende lungo
le pendici del S. Bartolo. Questa soluzione si imponeva per
l ' impossibil i tà di seguire la direttrice di svilr-rppo di levante, irri-
40 Le reti metalliche a maglie esagonali vennero rimosse nel 1967 (vi
erano stati incidenti che avevano coinvolto i bagnanti e problemi durante le
rnareggiate invernali). Per owiare alla perdita di arenile (dai 20 ai 70 metri),
dovuta all'erosione che era continuata, si realizzarono, a più riprese, scogliere
artificiali che permisero in breve tempo di reclrperare da 150 a 200 metri di
arenile in coincidenza del ristorante "Crista". La porzione settentrionale della
spiaggia (Sorìa), in quanto zona demaniale militare fino alla fine degli anni Set-
tanta, non fu interessata dal turismo. All'inizio dell'estate 7964, la riviera adria-
tica da Viserba ad Ancona fu devastata da un terribile uragano che provocò
sette morti e I'affondamento di Llna nave nel porto di Ancona. Pesaro subì la
completa distruzione delle strutture balneari in legno che saranno poi rico-
struite in cemento.
al Nel t976, con la riapertura dell'Hotel vittoria, Pesaro tornò ad avere
un albergo di prima categoria (in città non ve n'erano nel periodo 1970-7).
Cfr. TounrNc Clus IrArhNo, Nuoua Guida Rapida I'raua Crt'n'aarc, MiÌano, TCI,
r974.
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mediabilmente compromessa dalla presenza della Strada Statale
Adriatica e della ferrovia.
Nella seconda metà degli anni Sessanta i l lungomare pesa-
rese era già satr-rro di costruzioni alberghiere e residenziali sorte
tra Ia spiaggia di levante ed il porto canale e non era possibiie
pensare ad un'immedíata rimozione della l inea ferroviaria e della
strada ad essa parallela al fine di un razionale sfruttzrmento della
litoranea Pesaro-Fosso Sejore 42. L'unica possibil i tà cli sviluppo
Fig. 15 - Pesaro. Il quartiere turistico residenziale
glia e il pono nel 1960.
"Baia Flaminia" .  la foce c le l  Fo-
4zIl 20 maggio 1960 il Resto del Carlino aveva pubblicaro un progetro
per lo spostamento del tronco ferroviario Pesaro-Senigallia. La soluzione era
stata prospettata dal Comitato Tecnico-Econornico presieduto clall' ingegnere
Luttichau (il Comitato era composto dai rappresentanti delle Camere di Com-
mercio di Pesaro e Ancona e dai Capi degli Uffici tecnici comunali interessati).
L'idea era di liberare la fascia litoranea tra Pesaro e il fiume Cesano, trasfor-
mandola in un'enorme prospettiva di sviluppo turistico ed economico capace
di competere con Rimini e Riccione. La variante da Pesaro a F:.rno, prevista
strlla lunghezza di 78 km, avrebbe permesso al lungomare di Viale Trieste di
proseguire senza l'ostacolo dei binari, affiancarsi alla Statale 16 formanclo una
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era puntare sulla valorizzazíone turistico residenziale della spiag-
gia alle pendici del Colle San Bartolo, benché ostacolata dalla
presenza deIla Piazza d'Armi.
Nell'estate 7966,I'arenile di ponente veniva sistemato per la
prima volta, da privati; le attîezzature balneari installate prowi-
soriamente consistevano in una quindicina di capanni dotati di
una doccia. La spiaggia era giornalmente frequentata da oltre
2OO persone nei giorni feriali e da circa 400 nei festivi.
Nel maggio 1979, la Piazza d'Armi veniva finalmente libe-
rata dalle servitù militari, così gran parte dello spazio disponi-
bile in Sorìa veniva edificato e si eressero ville e edifici resi-
denziali, serviti da attrezzature turistico balneari e commerciali43.
Nel corso degli anni Ottanta la permanenza media dei turi-
sti si ridusse: gli italiani passarono dai '17,4 giorni del decennio
precedente a 9,6 e gli stranieri da 7O,3 a 9,4 giorni, mentre in
totale si passò da 74,2 a 9,644, ma si verif icò un miglioramento
qualitativo con il conseguente adeguamento delle attrezzatvre
alberghiere 45.
La caratteristica del decennio sembra essere l'assestamento
del modello turistico, in quanto l'espansione della domanda ap-
pare ormai un processo in via di esaurimento a causa di alcuni
fenomeni: graduale aumento del costo della vita, riduzione delle
vacanze scolastiche, concorrenza straniera localizzata sulle coste
del Mediterraneo (Spagna e Grecia in particolare).
Alcuni fatti contribuirono ad aftrarre altri turisti: il 6 aprile
1980 viene riaperto il ristrutturato Teatro Rossini 46 e nell'estate
litoranea di incalcolabile valore turistico. L'operazione denominata "Adriapolis"
avrebbe raddoppiato la potenziale ricettività turistica dei lidi centrali di Pesaro
e Fano, ma I'entusiasmo non fu seguito dai fatti.
43 Il poligono di tiro venne spostato, prima a Fano e quindi al Colle
S. Bartolo dove ne ft attrezzato uno nuovo.
44Tta i turisti stranieri si conferma la prevalenza di tedeschi (28o/o) e di
inglesi (260/o) seguiti da francesi (11o/o), svizzeri (9o/o), austriaci (8o/o)i l'8o/o pro-
veniva da Belgio e Olanda.
a5 Nel t985 le tipologie delle strutture ricettive sono state riordinate in
conformità a nuovi parametri in forza della legge quadro sul turismo n. 277 del
1983.
46 Il concerto inaugurale di Luciano Pavarotti segnò il rilancio della sta-
gione concertistica ed operistica.
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ARRIVI STAGIONALI (media 1976-1985)
71  . 1  99
PRESENZE STAGIONALI (media't 976- î 985)
896.011
ARRIVI 70 di  STRANIERI
e
PRESENZE 7O di  STRANIERI
Fig. 16 - Arrivi e presenze (medie stagionali 1976-798j> di italiani e srranieri disrinti
per nazionalirà: (1) tedeschi, (2) francesi, (l) inglesi, (4) svrzzeri, (5) au_
striaci, (6) belgi, olandesi e lussemburghesi, (7) starunitensi, (g) altri.
dello stesso anno prese il via il "Rossini Opera Festival,' (ROF),
che affiancò il festival d'arte dramrnatica (GAD) e la Mostra In-
ternazionale del nuovo cinema che già godevano di una forte
tradizione.
Il turismo pesarese venne così ad aveîe anche una conno-
tazione artistico culturale. Il RoF oggi attrae mediamente 2o.ooo
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spettatori per stagione, di cui rl 600/o stranieri e viene collocato
tra i grandi festival monografici europei 47.
Il tentativo di qualificare I'offerta turistica è confermato dal-
l'istittrzione, nel 1985, di corsi di forrnazione professionale per
guide ed accompagnatori turistici, che si vennero affiancando ai
diplomati dell'Istituto Tecnico Alberghiero S. Marta operante dal
797048.
Nel maggio 7997, 1I Monte S. Bartolo è divenuto Parco Re-
gionale Naturale; in qr-resto modo è stata sottoposta a tutela
un'area di 1.600 ettari dalle notevoli valenze naturalistiche e cul-
turali. I l  San Bartolo rappresenta, insieme al Conero, l 'unico trat-
to di costa aha da Trieste al Gargano, con una lunghezza di circa
1O km ed una quota massima di 197 metri s.l.m. a cui si accede
attraverso un suggestiva strada panoramica che, pur non rap-
presentando una rapida via di collegamento per raggiungere
Gabicce e Cattolica, ha un grande valore turistico ed ambien-
tale.
Nella seconda metà degli anni Novanta, una "nuova" forma
di offerta ricettiva si è venuta gradualmente sviluppando, quale
alternativa agli alloggi privati: ristrutturando alcuni edifici non
più funzionali (es. Open Residence ed ex colonia O.D.A.), si
sono creati residences e apparfamenti per 300 posti letto; Ie ri-
conversioni di Villa Olga e Pensione Riviera potranno aumen-
fare la disponibilità ricettiva.
I turisti a Pesaro Dossono inoltre usufruire di alcune attrez-
47 Il festival ha recentemente istituito una scuola professionale legata ai
suoi laboratori di scenografia, sartoria e atf.rezzeria. R. Znooa, La città di Pesaro
al nodo di una rete di relazioni e flussi internazional1, in "Urbanistica Qua-
derni", anno V, n. I8, 1,999, p. 103. Dal L994 al 1997 è aumentato il numero di
agenzie accreditate alla prevendita di biglietti: in Italia si è passati da 4 a 78,
in Germania da 11 a 13, in Francia da 4 a 8, in Svizzera da 3 a 7, in USA cla
2 a 9 .
48 L'Istituto Professionale S. Marta di Pesaro, con sede (dal 1986) presso
I'ex Colonia Marina )O(VIII Ottobre, forma cuochi, camerieri e segretari; nel
200O ne ha diplomati rispettivamente 32, 47 e 24. A questi vanno aggiunti J4
tecnici dei servizi turistici e 31 tecnici della ristorazione. Spesso i pesaresi in
possesso del titolo di studio specifico preferiscono lavorare negli alberghi della
riviera romagnola dove ricevono trattamenti più remunerativi (nel 1997 all'Isti-
tuto S. Marta è stato aggregato I'Istituto G. Branca).
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Fig. 77 - Pesaro. Esempi di riconversione: un villino (Viale Trieste, 108) e l'ex co-
lonia dell'Opera Diocesana di Assistenza (ODA), sede dell'Istituto Profes-
sionale "S. Marta" dal 1970 al 7986, convertiti in residences e appaîta-
menti con annesso centro benessere e uffici pubblici (Confcommercio).
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zature complementari4e multifunzionali e comuni a più tipi di
turismo come cinema, teatri, discoteche, nigbt clubsto e di escur-
sioni ben organizzate dalle linee di trasporto per Urbino, S. Ma-
rino, Gradara, Sarr Leo, Ravenna, Pomposa, Frasassi.
La nawtica da diporto non trova a Pesaro risposte adegua-
te 5i: attualmente i posti barca disponibili sono 130 che, assegnati
annualmente dalla Capitaneria di porto, sono per l'80%o occr-rpati
da clienti locali'z.
Nel corso dell'ultimo decennio la disponibilità di posti letto
e la tipologia degli esercizi ricettivi si sono differenziate note-
volmente, sia riguardo agli alberghi sia alle strutture extralber-
ghiere. Tra gli hotel prevalgono quelli di livello medio alto (3 e
4 stelle) che rappresentano oggi il 78,9o/o del totale e offrono
l'85,60/0 dei posti letto, gli stessi esercizi erano ll 54o/o nel L985 e
11 610/o nel 199O 53; i turisti che soggiornano a Pesaro possono
fruire di alberghi prestigiosi tra i quali va ricordato l'Hotel Vit-
toria che, dopo essere stato I'unico esercizio a 5 stelle della re-
gione Marche, è stato ascritto alla categoria a 4 stelle, per ridur-
re gli oneri fiscali.
IJna notevole evoluzione dell'offerta ricettiva si è verificata
negli esercizi extralberghieri: per quanto concerne le tipologie
49 Si tratta di atfrezzature molto eterogenee e di difficile classificazione.
Oltre alle strutture complementari a più tipi di turismo, spesso impiegate an-
che per la ricreazione della popolazione locale, si ricordano, quindi, atfrezza-
ture caratteristiche del turismo balneare.
50A Pesaro vi sono 7 cinema di cui 2 multisala ed 1 ad apertura estiva,
3 teatri e 2 discoteche. Alcuni centri della vicina riviera romagnola presentano,
sotto questo aspetto, una marcata ipertrofia che implica elevati oneri di ge-
stione a causa della loro "sotto utilizzazione" nei periodi di stagione morta.
51 I lavori previsti dal Piano regolatore portuale della città di Pesaro, ela-
borato dal settore urbanistica d'intesa con I'Autorità marittima e il Genio Civile
delle opere marittime di Ancona, ottenuta l'autorizzazione per il piano d'im-
patto ambientale, vedranno il via nel 2001.
52 Dall'estate 1998 è disponibile, nei mesi di luglio e agosto, un servizio
di aliscafo per la Croazia (Pola, Rovigno) che prevede escursioni giornaliere o
settimanali. Questa iniziativa ha riscosso un discreto successo e nell'estate 2000
sono stati effettuati 2 collegamenti a settimana.
53 I 60 alberghi a 3 e 4 stelle hanno una disponibilità media di 89 posti
letto, solamente I'Hotel Cruiser (4 stelle) raggiunge i 225, seguito a distanza
dall'Hotel Astoria con 775.
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Tab. 3 - Ricertivirà
dal L985 al 2OOO5a
degli esercizi alberghieri ed extralberghieri
vi è stata una diversificazione e specializzazione che ha caratte-
rizzato l'insieme delle strutture classificate come "altri esercizi".
I clienti che decidono di trascoffere le proprie vacarrze estive in
questi esercizi dispongono oggi di un'ampia scelta tra 2 "case
per ferie", 4 "case e appartamenti per vacat\le",7 strutture di "ac-
coglienza cattolica" e 4 agriturismo con possibilità di pernotta-
mento (sugli l.L presenti); in città operano inoltre 7 affittacame-
re che dispongono di 6O posti letto 56. Dei 4 carnpeggi (3 stelle)
54 Dal t985 gli esercizi ricetrivi alberghieri, precedenremente distinti per
categorie e tipologie, sono stati suddivisi secondo la classificazione per stelle.
Agli alberghi di Ia categoria corrispondono quelli a 4 e 5 stelle (extra lusso);
alle pensioni (alcune delle quali hanno mantenuto tale denominazione) gli
esercizi ad I o 2 stelle. Fonte: Annuari statistici dell'Azienda di Promozione Tu-
ristica (APT) di Pesaro, "Attrezzatura ricettiva" al 31 dicembre di ogni anno.
55 Si tratta di Residenze turistico alberghiere che si distinguono dagli ap-
partamenti in affitto per la presenza di sewizi di segreteria e reception, di al-
cuni spazi comuni (es. balD e talvolta del servizio di prima colazione.
56 Le 2 "Case per Ferie" dispongono di 181 posti letto, sono gestite da re-
ligiose ed occupano gli spazi precedentemente utilizzati dalle colonie estive
(Sacro Cuore e Casa Francescana della Carità); le "Case e Appartamenti per Va-
caîze" hanno una disponibilità di 98 posti ottenuti dalla riconversione di parti
di alberghi e abitazioni private e sono per 3/4 amministrate da albergatori che
le utilizzano quali dependance degli hotel stessi.
1985 1990 995 2000
Es. Letti/posti Es Leui/posti Es.Letti/posti Es Letti/posri
Alberghieri
5 stelle
4 stelle
3 stelle
2 stelle
1 stella
Residence 55
Torale (A)
Totale
extralbergbfert
(8)
Totalt (A+B)
2
51
26
19
98
1.891
1.989
141
4.757
1  ) ) 2
535
6.656
r0.452
17.108
2
53
22
1,3
4
93
1.891
L.9E4
141
5.140
1.153
443
159
7.036
11,.217
r8.253
1
7
>+
20
6
1
89
1.188
r.277
49
800
4.693
822
176
4')
6.stz
7.869
14.44r
8
1 1
1
76
1.428
r.504
8t1
4.507
747
109
42
6.256
E.999
15.255
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presenti a Pesaro, 2 dispongono di unità abitative per 2O4 posti
letto complessivi 57.
Pur non risultando nei dati ufficiali, vanno infine ricordati
gli appartamenti privati che vengono affittati direttamente o tra-
rnite agenzie ai turisti, ma non essendo registrati non vengono
considerati nel computo delle strutture 58; questa forma di of-
ferta ricettiva, sovente a "gestione" familiare, potrebbe qualifi-
carsi con la realizzazione di Bed & Breakfctst che iniziano a fare
capolino nel panorama provinciale (ufficialmente ve ne sono 2
ubicati nei comuni di Mondavio e Urbino).
Fig. 18 - Il prestlgioso Hotel Vittoria (proprietà dei conti Marcucci Pinoli), sovra-
stato dagli Hotel Principe e Metropol che hanno preso il posto di Villa
Donati e di Villa Ercolessi. In luogo del Kursaal sono visibili i giardini
pubblici e la "sfera grande" dello scultore A. Pomodoro.
)/ I dati sono stati forniti dal Servizio Turismo e Attività Ricettiva della
Regione Marche.
58 Una stima attendibile è molto difficile ed è compito di esperti, ma con-
siderando che su scala regionale gli appartamenti non dichiarati sono valuta-
t^ti pari al 3g-4go7o del totale e nell'ambito dello IAT di Pesaro si registra il mi-
nor numero di denunce (rispetto alle altre 13 IAT presenti nel territorio regio-
nale), si può ipotizzare che a Pesaro vi siano attualmente almeno 2.500 posti
letto in appartamenti non dichiarati.
Un'ultima notazione rigwarda le aree di sosta per roulotte e
carnper (36 in provincia di Pesaro e Urbino); a Pesaro ve n'è
una situata in Strada dei Cacciatori e, pur non rientrando a
pieno titolo tra le strutture ricettive, offre un servizio anche a tu-
risti che desiderano fruire delle spiagge e degli esercizi comple-
mentari.
3 . - I f luss i tur is t ic i .
Il movimento relativo agli arrivi di turisti ha avuto, dal do-
poguerra ad oggi, tre fasi: è aumentato a ritmo sostenuto dal se-
condo dopoguerra fino alla metà degli anni Settanta, ha quindi
attraversato un periodo di regressione e assestamento fino alla
metà degli anni Ottanta, per crescere successivamente e rag-
giungere una media stagionale di oltre 100.000 arrivi tra il 1990
e il 2OO0, con un massimo di 1.54.907 nel 1.9925e. Le presenze
stagionali hanno seguito una tendenza simile; dopo una fase
di crescita costante che ha avuto il suo culmine nel 'J,975 con
7.O29.O73 giorni di permanenza, sono diminuite gradualmente,
Tab. 4 - Permanenza media stagionale di italiani e stranieri ne-
gli esercizi alberghieri ed extralberghieri (media dei quinquenni)
59 L'analisi del movimento turistico si riferisce a medie e tendenze plu-
riennali e supera la specificirà delle singole stagioni che talvolta risentono di
congiunture economiche sfavorevoli, di non buone condizioni meteorologiche
o di particolari situazioni politiche nei paesi concorrenti. Ad esempio, la crisi
petrolifera, il fenomeno delle mucillaggini e la guerra nella ex Yugoslavia.
Alberghieri Extralberghieri
Italiani Stranieri Italiani Stranieri
1956-60
1,961-65
1966-70
1971.-75
1976-80
1981-85
1986-90
r99L-95
r996-2000
4,6
5,6
7,O
7,7
6,7
5 1
5,0
6,0
6,1
8,7
9,4
10,1
10,6
10,9
10,0
8,6
9,2
9,4
28,3
24,4
23,5
25,0
25,1
14,9
1 4 1
1 4 <
12,9
9,9
11 ,5
LL,2
10,1
9,5
9,3
70,3
12,4
1.3,L
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anche se in maniera più contenLtta rispetto agli arrivi, fino alla
seconda metà degli anni Ottanta, quando è iniziata una ripresa
che ha fatto registrare un massimo di 949.1.51. giornate nel
799260. La permanenza media dei turisti è scesa da 73,2 giorni
a 6,8 e quindi a 5,5 rispettivamente nel 1980, 1990 e 2OO0: sem-
bra evidente una relazione inversamente proporzionale tra arrivi
e durata media del soggiorno6l.
Analizzando i dati disaggregati per tipologia di esercizi
emergono alcune differenze tra italiani e stranieri: negli esercizi
alberghieri i primi aumentano di più negli arrivi e meno nelle
presenze rispetto agli stranieri, sicché la permanenza media è
inferiore; negli esercizi extralberghieri gli italiani sono aumentati
ad un ritmo molto più contenuto, a fronte di una vistosa ridu-
zione nella durata dei soggiorni, e gli stranieri sono rimasti sta-
zíonari fino al 1990, poi è awenuta un'ascesa 62.
Negli ultimi anni (media annua del biennio 1999-2000) si è
confermata la tendenza degli stranieri a preferire le strutture or-
ganizzate, mentre sono gli italiani a privilegiare gli alloggi pri-
vati. Nel complesso il 74o/o degli arrivi e il 67o/o delle presenze
sono da attribuire alle strutture alberghiere 63.
Nel corso degli anni Novanta non si è registrato un signifi-
cativo aumento della domanda, quanto una diversificazione della
stessa: sono aumentati i turisti provenienti dall'Europa orientale
in particolare russi e finlandesi, i primi sono passati dall'7,6o/o
degli arrivi stranieri nel 1990 al|'8,3o7o nel 2000 (con un massimo
60 Le p.esenze stagionali (maggio-settembre) sono state sr.rperiori ad
1.000.000 dal 1972 al 7975, le presenze straniere hanno raggiunro il massimo
di 367.870 nel 7973, quelle italiane 729.227 nel 7975. Le presenze annuali sono
state superiori ad 1.000.00O dal 7977 (per la prima volta in assoluto) al 7976 e
solo nel 1997, 1996 e 1,997 hanno nuovamente superato questa cifra.
61 Tendenze analoghe si registrano in numerose località turistiche. Si
veda D. Rrrocco, Iscbia. Una perla del turismo d'Italia, in "Studi e Ricerche di
Geografia", Anno )OC, fascicolo l, 1998, p. 25-28.
62 Gli italiani hanno ridotto notevolmente la durata clei soggiorni negli
esercizi extralberghieri passando da una media di 4 settimane nel corso degli
anni Sessanta a circa 13 giorni nel 2000.
63 Nel t995 gli esercizi alberghieri hanno regisrrato 92.375 arrivi di italiani
e 37.337 di stranieri, corrispondenti a 462.252 e 275.345 presenze; nello sresso
anno gli arrivi di italiani e stranieri in esercizi extralberghieri, sono stati 10.648
e 4.I7O rispettivamente per 148.596 e 47.028 presenze.
9 8 -
di 5.974 arrivi e 53.197 presenze r'el 1996), i secondi, nel bien-
nio 7998/'1999, ]nanno avuto una media di 1'.238 arrivi e 10.060
presenze, pari aI 2,8o/o e al 3,9o/o degli stranieri. Si conferma la
prevalenza dei tedeschi che rappresentano il 33,60/o degli arrivi
e 38,60/o delle presenze straniere seguiti a distanza da austriaci
in forte ripresa (1'O e 73,3o/o), svizzeri (8,8 e 8,5o/o), da francesi in
calo (5,5 e 4,8o/o) e da olandesi e belgi, che rappresentano con-
giuntamente il 5,L0/o degli arrivi e rl 5,8o/o delle presenze stra-
ARRIVI STAGIONALI (media 199 t-2000)
1 18.697
PRESENZE STAGIONALI (media 1991-2000)
820.091
ARRIVI 7o di  STRANIERI PRESENZE 7o di  STRANIERI
Fig. 19 - Arrivi e presenze (medie stagionali f997-200ù di italiani e stranieri di-
stinti per nazionalità: (1) tedeschi, (2) francesi, (3) inglesi, (4) svizzen, (5)
austriaci, (6) belgi, olandesi e lussemburghesi, (7) statunitensi, (8) altri,
(9) russi.
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niere. Le tre nazionalità prevalenti corrispondono al 52,4o/o per
gli arrivi e aI 60,4o/o per le presenze, Gli inglesi rappresentano
solamente il J,7o/o degli arrivi e 11 2,9o/o delle presenze, mentre
emergono nuovi flussi provenienti da "altri paesi" (il 23,5o/o de-
gli arrivi e il L90/o delle presenze).
Passiamo infine a considerare I'andamento del turismo nel
Tab. 5 - Offerta ricettiva nelle Marche suddivisa tra i 1,4 Servrzr
Informazione Accoglienza Turisti (IAT) 64
corso dell'anno solare, per il quale faremo riferimento alla me-
dia annua del biennio 1999-2OOO. Sugli oltre 13O.0OO clienti che
hanno pernottato a Pesaro, il t3o7o è presente nel periodo da ot-
tobre ad aprile, per motivi evidentemente diversi (commercio,
convegni, ecc.) dal turismo balneare. Tali persone soggiornano
6a L'Azienda di Promozione Turistica regionale è srata istituita in base alla
Legge Regionale 53/97.
100 -
tAI Alberghi
Esercizi
extfa-
alberghieri
Alberghi
per 1.000
abitanti
Anivi
pef
Kmq
Anivi
per 1.000
residenti
Indice
di
stagionalità
Tasso di
cessazrone
Vo
Tasso di
iscrizione
Vo
Urbino
Pesaro
Fano
Fabriano
Senigallia
Ancona
Civitanova
Macerata
Sarnano
Fermo
S. Benedeno
del Tronto
Ascoli Piceno
Gabicce Mare
Loreto
Totali
87
106
22
109
86
?)
37
48
64
172
)o
130
35
1.009
n
1 1
97
42
55
86
4)
JO
72
1 1 1
) l
2l
730
0,87
0,81
0,72
0,34
0,70
0,38
0,41
0,30
0,86
0,18
1,15
0,28
4 )c,
0,80
o,69
148,3
778,2
104,9
47,7
243,4
639,1
370,1
$,4
5 q 7
207,6
839,0
66,2
?41 4
t051,2
209,r
2.347,2
1..728,6
930,7
596,7
r.208,5
1,322,9
1.003,2
)0J,)
r.346,5
1.272,1
2.811,2
466,8
1  t l l  7
4.125,1
1.387,5
1 l q  1
141,1
23,9
158,6
11r,7
160,4
59,8
91,3
158,9
168,8
<6 1
t>o,z
174 )
90,9
3,6
9 , )
6,6
3,4
),0
9,3
6,8
5,1
< )
4 4
\ 7
6,3
6,8
5,9
6,r
6,6
q 7
8,7
1 1
7,7
10,0
0,4
6,8
7,7
8,2
0,4
6,8
8,3
a Pesaro'per poche notti (circa 3), rna il loro aumento costante
dal 1960 ad oggi ha determinato l'incremento della porzione di
esercizi aperti tutto I'anno, passati dal 9o/o nel 1960 al 27,60/o (2I
su 76) nel 2O00, e il miglioramento qualitativo delle strutture ri-
cettive stesse 65.
Rispetto all'intera Provincia di Pesaro e Urbino gli arrivi e
le presenze stagionali di italiani a Pesaro corrispondono al 3\o/o
e al 29o/o, per gli stranieri i valori scendono al 26o/o e aI 23o/o ri-
spettivamente.
Nell'ambito regionale l'offerta turistica pesarese si inserisce
tra quelle di località balneari úadizionali (es. Gabicce Mare, la
Riviera del Conero e S. Benedetto del Tronto), termali (Sarnano),
religiose (Loreto) e da quelle caîatterizzate da attrattive ambien-
tali (es. Frasassi) e culturali (Urbino, Macerata, Ascoli Piceno).
4. - Aspetti e problematiche attuali.
Negli ultimi cinque anni si è avuta una media stagionale di
circa 110.000 arrivi, di cui il 29,3o/o sono stranieri, e 870.000 pre-
senze (il 360/o straniere).
Per offrire migliori sewizi aTla
saro ha deliberato che gli alberghi
sportivi, potranno usufruire di due
da pallavolo, un campo da basket,
piscina, realizzati presso I'ex colonia "Yilla Marina" 66
Sono inoltre previsti I'aumento dei posti letto e
65 A partire dal 1,972 si è gradualmente ridotto il peso percentuale degli
arrivi di italiani e stranieri nel periodo maggio-ottobre rispetto al movimento
annuale: nel t97l rappresentavano l'87,4o/o, nel 1981 il 72,3o/o e dal 1989 sono
costantemente rimasti sotto il 7Oo/o. A conferma della progressiva integrazione
del turismo balneare con altre forme di turismo e soggiorni si rileva che le pre-
senze estive pur mantenendo la prevalenza assoluta, dalla seconda metà degli
anni Novanta si attestano su valori lievemente inferiori al 90o/o, sono diminuite
progressivamente passando dal 95o/o nel corso degli anni Settanta all'89,2o/o del
2000.
66 Nell'accordo tra l'Istituto Postelegrafonici (proprietario delle strutture)
e il Comune quest'ultimo si è riservato la possibilità di gestire gli impianti
sportivi direttamente o attraverso società costituite a questo scopo.
clientela, il Comune di Pe-
pesaresi, carenti di impianti
campi da tennis, due campi
due campi da calcetto, una
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agrituristici (gli 11 attualmente presenti nel territorio comunale
dispongono di 54 posti letto), nonché la sistemazione delle ex
colonie e la conversione di altre in residences6T.
Gli esercizi agrituristici ubicati nelle vicinanze del mare e
quelli da cui è agevole e breve il tragitto che permette agli
ospiti di raggiungere le spiagge sono una potenziale risorsa,
quali strutture complementari, per il turismo balneare. Questi al-
loggi rappresentano un valore aggiunto alla proposta turistica
tradizionale, perché permettono di associare la balneazione al
soggiorno presso case coloniche ed edifici rurali del territorio
collinare limitrofo.
Relativamente alle infrastrutture, per raggiungere Pesaro, i
turisti che non arrivano in treno o per autostrada, ma che uti-
lizzano I'aereo, possono usufruire degli scali di Miramare di Ri-
mini (28 km) e di Falconara Marittima6s (45 km) o di Fano.
Inoltre di prossima realizzazione sarà un interporto per bus
turistici per I'aumentata richiesta di spostamenti 69.
I dati non lasciano prevedere un ulteriore aumento del tu-
rismo balneare a Pesaro, visti gli alti indici di cessazione dell'at-
tività ricettiva e di utrlizzazione delle strutture ricettive (nel pe-
riodo estivo), mentre si pone il problema di conservare i risul-
tati attuali migliorandoli e adeguandoli a nuove esigenze 70.
67 Tra gli interventi rivolti alla riqualificazione degli esercizi alberghieri ri-
cordiamo Villa Olga, che sarà suddivisa in appartamenti per ruristi. Interes-
sante potrebbe essere la realizzazione di un villaggio turistico riconvertendo
I'Ostello per la Gioventù in corso di ristrutturazione.
68 questo Aeroporto è stato poco incentivato per caîeîza di programma-
zione, ma grazie ad un'iniezione di capitali privati ha incrementato e le linee
e i voli, soprattutto nel periodo estivo.
69 Tra le forme di turismo non propriamente balneari, ma che fruiscono
delle stesse strutture alberghiere e complementari, favorendone la qualifica-
zione e lo sviluppo, vanno menzionati i soggiorni per motivi congressuali e
d'affari. Il quartiere fieristico di Campanara (in località Torraccia) che annual-
mente ospita varie manifesr.azioni, tra le quali -Marche producono, e la "Fiera
del mobile", va ampliato e rinnovato, per competere con le altre località (è
stato stipulato un accordo di cooperazione con I'Ente Fiera di Rimini).
ToTra i potenziali beneficiari di un'offerta ricettiva diversificata vi sono gli
spettatori del Rossini Opera Festival (luglio-agosto). Nel 1999 la manifestazione
ha registrato 17.9O7 presenze con un incasso di 1.761.091.000; il pubblico è per
il 59% composto da stranieri, dei quali circa l/4 fruisce di viaggi otgatizzati.
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Non serve costruire case e alberghi, sostitLlire al turismo
prevalentemente "familiare" quello di "massa", ma puntare su
un turismo di qualità71. A Pesaro non si registrano picchi di cri-
minalità, durante la stagione estiva, analoghi a quelli della vi-
cina riviera romagnola e grazie all'uso razionale delle strutture
ricreative e al prolungamento della stagione con nuove forme di
turismo sociale e congressuale, anche nel periodo invernale si
registra una pur modesta presenza di ospiti.
Il turismo balneare ha determinato lo sviluppo urbano fron-
te mare e trasformato I'aspetto della città con giardini, alberghi,
residenze, strade e approdi turistici; le molteplici attività legate
al turismo 72 e quelle indotte 73 offrono lavoro al l2o/o degli oc-
cupati del Comune di Pesaro.
Le mansioni più umili sono per il 35o/o svolte da cittadini
extracomunitari, infatti, i lavori meno qualificati sono coperti
specie da albanesi e rumeni.
L'apporto monetario stagionale, assumendo una spesa me-
dia di L. 100.000 al giorno per turista 74, prò essere stimato pari
a 87 rniliardi, ai quali bisogna aggiungere le spese degli escur-
sionisti e i costi dei trasporti.
Conclusloni.
Pesaro permette una gradevole fruizione delle spiagge e
del mare antistante; il litorale, conosciuto come ,.riviera delle
colline", è caratterizzato da ampie spiagge a lento declivio sul
mare, prive di rischi anche per chi non è molto esperto di nuoto
e per i bambini.
Dopo I'inizio elitario, caratteîizzato dall'edificazione di ville
e villini (anche di un certo prestigio architettonico) in prossimità
del Kursaal, tra la città roveresca e il mare, I'attività turistica
ebbe un modesto sviluppo e fu bruscamente interrotta dallo
7l D. Ruocco, op. cit., p. 52.
72 Albergatori, segretari, camerieri, cuochi, inservienti e addetti alle puli-
zie, bagnini.
73 Animatori, ristoratori, baristi ed altri occupati stagionali.
7a Cfr. D. Ruocco, Op. cit., p. 54.
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scoppio del primo conflitto mondiale. La ripresa fu lenta, con
poche prospettive di sviluppo e scarsa inventiva (il manifesto
per la stagione balneare del 1.979 fu lo stesso del 1913); solo
I'awento delle colonie, ubicate ai margini settentrionale e meri-
dionale dell'abitato, e la realizzazione di due alberghi sul litorale
incisero significativamente sull'attività turistica del periodo inter-
bèllico. L'edilizia residenziale, seguendo il progetto della città
giardino, andò riempiendo I'area ai lati del Kursaal e del viale
d'accesso determinando una "saldatr-rra" tra la zona "mare" ed il
centro.
lJn vero e proprio cambiamento di segno si ebbe dopo la
cesura bellica. L'opera di ricostruzione non tenne in alcun conto
le simmetrie della città giardino, la presenza di case unifamiliari
e villini, e portò alla costruzione di numerosi edifici e alberghi,
fino ad un massimo di 109 nel 7972. Da quel momento, apice
del turismo di massa a Pesaro, si ebbe una graduale e progres-
siva riduzione delle strutture ricettive a vantaggio di un miglio-
ramento qualitativo.
La zona mare è oggi caratterizzata dalla presenza di alber-
ghi, in parte aperti tutto I'anno, intercalati con edifici residenziali,
ottenuti dalla ristrutturazione e riconversione di fatiscenti eser-
cizi ricettivi, con ville ed esercizi commerciali che la rendono
economicamente vivace anche durante il periodo invernale.
A questa ofÎerta va aggiunta wÍta rinnovata promozione
delle risorse culturali. ambientali e termali dell'intero territorio
provinciale (in particolare del Montefeltro) ed extraprovinciale
(ad es. San Marino, Grotte di Frasassi, ecc.).
Fino ad oggi il turismo pesarese, così diverso da quello
della Riviera roÍîagnola, si è mantenuto nei limiti della sosteni-
bilità che ne costituisce il suo fascino.
Suutr.taRv
The tourist trade in Pesaro goes back to the first decades of the Ni-
neteenth century and had elitist features as shown by several villas and
small villas built berween the roueresca tov;n and the sea around the Kur-
saal and by the boulevard-side. The touristic activity was suddenly inter-
rupted by the outbreak of 'World W'ar I, after which, through the realiza-
tion of summer homes, hotels and villas, the garden ciry was born.
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After the second world war numerous hotels and guesthouses were
built until the early '70's: afterwards a progressive reduction of the less
prestigious accomodation facilities took place to the advantage of a quali-
tative rise.
Today Pesaro, beside bathing tourism, is trying to develop the cultu-
ral, enviromental and thermal resources of the entire provincial territory
(especially the Montefeltro), diversificating the accomodation offer and
protecting the sustainable development.
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